
■ di Massimo Solani / Roma

«LA RICERCA DELLA VERITÀ su quanto

drammaticamente avvenuto a Genova è un

impegno che abbiamo preso nel programma

di governo e che non intendiamo disattende-

re». Dopo 30 ore di

polemiche e di accu-

se che hanno fatto

traballare la maggio-

ranza,toccaalpresidentedelCon-
siglio Romano Prodi prendere la
parola su quanto successo marte-
dì in commissione affari costitu-
zionali della Camera dove, con i
voti contrari dell’opposizione ol-
tre che dell’Udeur e dell’Italia dei
valori, è stato bocciato il disegno
di legge per l’istituzione di una
commissione di inchiesta parla-
mentare sui fatti del G8 del luglio
2001. Una presa di posizione che
sedaunlato rassicura ipartiti del-
l’ala sinistra della coalizione, dal-
l’altroserra i raghi diuna maggio-
ranza che sul G8 si è spaccata in
duecol rischiodimettereunapie-
tra tombale sul cammino parla-
mentare della commissione. «Il
voto parlamentare - ha prosegui-
to il premier invitando allaneces-
saria collaborazione - non deve
fermare il lavoro degli inquirenti
e di tutti coloro che esigono chia-
rezza e giustizia a 360 gradi».
Parole che, è l’auspicio, potrebbe-
roridaresperanzaaquanti inque-

stimesihannolavoratoperporta-
re inaulaundisegnodi leggecon-
diviso da tutte le forze della mag-
gioranza e che, dopo il voto di
martedì, avevano temuto che
non ci fosse più spazio di mano-
vra. Una eventualità forse scon-
giurata dopo ore di trattative feb-
brili alla ricercadiunaviad’uscita
da una pericolosa situazione di
empasse. Telefonate e incontri
chedicertosonoserviteadunpri-
mo risultato: il testo di legge sarà
comunque portato alla Camera e
votato. Lo aveva annunciato ieri
mattina il presidente dei deputati
delPartitoDemocratico-UlivoDa-
rio Franceschini: «La verità non è
nè di destra nè di sinistra - aveva
sottolineato - e soprattutto non è
contro nessuno. Il voto in com-
missione affari costituzionali
non preclude la possibilità di far
proseguire l’iterdelprovvedimen-
to. Peraltro si tratta di un impe-
gnoscritto inmodoinequivocabi-
leapagina77delprogrammadel-
l’Unione». Parole che avevano
già contribuito a rasserenare il cli-
ma e che erano state sottoscritte
anche dal ministro degli Esteri
Massimo D’Alema che, nel corso
della videochat con i lettori de
l’Unità, aveva manifestato il pro-
prio dispiacere per quanto acca-
duto nella prima commissione di
Montecitorio. «Spiace che in Par-
lamentononci sianostate lecon-
dizionidi svolgeredelle indagini -
ha spiegato - che non erano volte
a criminalizzare le forze dell’ordi-
nemaadaccertare le responsabili-
tàspecifiche».Unaposizionecon-
divisa anche dal segretario del Pd
Walter Veltroni che, in una lette-
ra inviata al sindaco di Genova

Marta Vincenzi, ha ricordato che
«la magistratura sta lavorando,
checomeègiustononpuòchees-
sere incentrato su precisi episodi
e su singole persone. La commis-
sioned'inchiestaavrebbedovuto,
dovrebbe, fare altro: ricostruire i
fatti, tutti, echiarire leresponsabi-
lità, quelle che ci furono e quelle
che vennero meno». E che le co-

se,dopoilchiarimentointernoal-
la maggioranza, possano davvero
cambiare lo testimonierebbero
anche leaperture fatte ieri dal lea-
der del Partito socialista Enrico
Boselli. «Se nel testo della com-
missione vi sarà una più chiara e
netta definizione del campo d’in-
tervento, limitatamente alle sole
responsabilità politiche e ammi-
nistrative con una tassativa esclu-
sione di quelle penali, siamo
prontiadare ilvia libera»,haspie-
gato Boselli. Una presa di posizio-
ne non da poco conto visto che
in prima commissione era stata
proprio l’assenza improvvisae in-
spiegabiledeiduedeputati sociali-
sti della Rnp (Dato e Piazza) a far
mancare i numeri per l’approva-
zione del ddl.

■ / Roma

FINISCONO AL CSM le

accuse del gip di Milano

Clementina Forleo sulle pre-

sunte pressioni ricevute nel

corso della inchiesta sulle

scalate bancarie. Palazzo

deiMarescialli, infatti,hadeciso
l’apertura di una pratica urgen-
te disponendo anche l’audizio-
ne del magistrato pugliese. Che
ilprossimo 6 novembre compa-
rirà davanti alla prima commis-
sione per fornire «gli opportuni
elementidi fatto»asostegnodel-
ledichiarazioni rilasciateaglior-
gani di stampa. Soltanto dopo
l’audizione del gip, e in base a
quanto la Forleo preciserà in
quella sede sulle intimidazionie
le minacce di cui ha parlato a

piùriprese, laprimacommissio-
ne deciderà come proseguire il
proprio lavoro in base alle com-
petenze previste dalla legge.
Chesonovasteeconsentirebbe-
ro, in linea teorica, tanto l’aper-
tura di una pratica a tutela del
gip quanto l’avvio di una azio-
ne disciplinare. Perché le circo-
stanze riferite dalla Forleo, spie-
gava ieri un membro della pri-
ma commissione, «sono estre-
mamente gravi, e non possono
essere lasciate nella genericità.
Vanno chiarite e circostanziate,
e soloaquel punto lacommissi-
none avrà tutti gli elementi per
valutare se la situazioneè taleda
richiedere un nostro interven-
to».
A decidere l’apertura della prati-
ca urgente, ieri mattina, era sta-
to il comitato di presidenza di
presidenza del Csm (ne fanno
parte il vicepresidente Nicola
Mancino, il primo presidente
dellaCorteSupremadiCassazio-
ne Vincenzo Carbone, il procu-
ratore generale a piazza Cavour
Mario Delli Priscoli e il segreta-
rio generale Donatella Ferranti)
che aveva affidato alla prima
commissione consiliare il com-
pitodiacquisire«precisielemen-
ti di fatto» sulle intimidazioni

denunciate da Clementina For-
leo. Una decisione apprezzata
anche dal presidente dell’Anm
Giuseppe Gennaro. «Credo che
il Consiglio abbia fatto bene ad
aprire una pratica per accertare
la situazione denunciata dalla
collegaForleo,cheperaltroèsta-
tamoltoriservata inquestofran-

gente - commentava Gennaro -
Quindi giustamente il Csm ha
ritenuto di dover vedere meglio
le cose, vedere qual è il grado di
esposizione della collega e le ra-
gioniche hannodeterminato la
sua grande preoccupazione per
la sua incolumità».
Chi invece non ha voluto com-

mentare l’iniziativa del Csm è
stato il ministro della Giustizia
Clemente Mastella che si è limi-
tato a prendere atto dell’apertu-
ra della pratica: «Sto a quello
che farà il Csm. Nessuna altra
considerazione», ha risposto il
Guardasigilli ai cronisti. «Ho
espressosolidarietàalladottores-

sa Forleo - ha aggiunto riferen-
dosi al proiettile recapitato al
gip - e mi è stata respinta». Po-
che parole anche sulla presenza
deimagistrati intv:«Iononpos-
so censurare nessuno - ha rispo-
sto Mastella - Una eventuale
censura appartiene al Csm».
 ma.so.

«È un impegno preso nel programma
di governo». Il presidente dei deputati

del Pd-Ulivo: «Verità né di destra né di sinistra»

Prodi: G8, la commissione d’inchiesta si farà
Il premier dopo lo stop di martedì a Montecitorio. Franceschini: porteremo il testo alla Camera

Gli scontri del G8 a Genova, in cui si intravede il vicecapo della Digos di Genova Perugini mentre sferra un calcio al ragazzo trattenuto da altri agenti Foto diZennaro/Ansa

Certo l’amarezza di non riuscire ancora a vedere realizzarsi
una commissione d’inchiesta sui fatti di Genova resta. Il gior-
no dopo il voto contrario in commissione Affari costituzionali
dellaCamera, però, Heidi Giuliani, senatrice e mamma di Car-
lo, morto in piazza Alimonda a Genova in quel luglio 2001, si
mostrapiùserena.Rassicuratadallepresediposizionedeimag-
giori rappresentanti del Partito Democratico e del sindaco del-
la sua cittàMarta Vincenzi. «Ho apprezzatomolto le paroledel
sindaco di Genova così come mi hanno rassicurato il chiari-
mentodiVeltronie leparolediFranceschini.Trovopocorassi-
curante invece che partiti della colazione abbiamo firmato il
programma ma poi dicono di non averlo letto». Parlando del-
l’atteggiamentodell’UdeurdiMastellaedell’IdvdiDiPietro, la
senatriceaggiunge: «Queivoti indicanocheamettere incrisi il
governononèla sinistra radicale.Bastaguardare l’annoemez-
zo di legislatura per capire che i problemi arrivano dalla parte
destra della coalizione».

La procura di Catan-
zaro smonta l’inchiesta
scomoda. Gioacchino
Genchinonèpiù il con-
sulente informaticodel-
l’accusa nell’inchiesta
Why-Not. L’incarico,
infatti, gli è stato tolto
dalla Procura generale
di Catanzaro, dopo che
la stessa Procura, nei
giorni scorsi, avevaavo-
cato l’indagine condot-
ta dal pm Luigi De Ma-
gistris. Al momento
non sono stati resi noti
i motivi che hanno por-
tato a questa decisione,
ma in alcuni ambienti
giudiziari è stato fatto
notare che il provvedi-
mento «era quasi scon-
tato».
Genchi, in passatovice-
questore della Polizia,
ha svolto per De Magi-
stris tutti gli accerta-
menti tecnici sulle tele-
fonate fatte dagli inda-
gati di WhyNot. È nelle
sue relazioni che com-
paiono i nomi delpresi-
dentedel Consiglio,Ro-
mano Prodi, e del mini-
stro della Giustizia, Cle-
mente Mastella, poi
iscritti nel registro degli
indagati da De Magi-
stris.

Il socialista Boselli, dopo l’assenza dei suoi
in commissione, apre: «Più chiarezza

e siamo pronti a dare il via libera»

OGGI

«Convocata» la Forleo: martedì faccia a faccia con il Csm
Dovrà chiarire gli «elementi di fatto» sulle denunce di «minacce istituzionali sulle “scalate” bancarie»

POLIZIOTTI DIVISI

Siulp: «Solo odio»
Silp-Cgil: «Si cerchi
tutta la verità»

LUIGI BERLINGUER L’ex membro del Csm: esposizione eccessiva, forse è inadeguata

«Quel gip? Così fa solo male all’inchiesta»

LA MADRE DI CARLO
Heidi Giuliani: meno male, era una vergogna

Due strade per
il Consiglio superiore:
o una maggiore tutela
del giudice oppure
un’azione disciplinare

CATANZARO
«Why Not» perde i pezzi
Salta anche il consulente

GENOVA 2001

Veltroni scrive
al sindaco di Genova:
«Chiarire tutte
le responsabilità
non si abbia paura»

D’Alema: «Nessuno
vuole criminalizzare
le forze dell’ordine
ma solo accertare
fatti specifici»

■ Sindacati di polizia divisi sul-
l’affossamento martedì in Com-
missione della proposta di com-
missione d’inchiesta sul G8 del
2001 a Genova. Soddisfatto il
Siulp: «Mentre non ci spaventa
il giudizio della magistratura, ci
indigna, invece, - spiega Oronzo
Cosi - l’idea di continuare a pro-
porre commissioni che hanno
l’unico scopo di seminare odio e
discredito sulle forze dell’ordi-
ne».
«Come rappresentanti dei poli-
ziotti - spiega invece il segretario
generale nazionale della Con-
sap, Giorgio Innocenzi - restia-
moconvinticheleForzedell’Or-
dine abbiano svolto un ottimo
lavoro in situazione di guerriglia
urbana pressocchè uniche.
Quindi è con serenità che acco-
gliamoquesti sviluppiparlamen-
tari che ci preoccuperebbero, so-
lo laddove tali manovre punti-
noacolpevolizzare inmassa i tu-
tori dell’ordine. Un intento che
invecetrasparedalleposizionidi
una “certa” sinistra radicale».
Di tutt’altro parere il Silp Cgil:
«Crediamo che non si debba
mai aver preoccupazione di cer-
care la verità - spiega Claudio
Giardullo - , la commissione
d’inchiestanoi l’avremmoaccet-
tatatranquillamente.Ancheper-
ché lagrande maggioranza degli
agenti - anche in quei giorni dif-
ficili di Genova - si è comportata
nelrispettodella leggeedellaCo-
stituzione». «Il voto di martedì
in Commissione? Rispettiamo il
Parlamento, ovvio. Certo che
con il “no” rimane aperto un
problema politico. Soprattutto
per il tentativo della destra di
mettere il cappello sulle forze
dell’ordine».

■ «La Forleo? Guardi, io l’ho
molto apprezzata sul caso
Daki (il marocchino accusato
di essere un terrorista e che per
il gip invece era solo un guerri-
gliero,ndr),hacondottounra-
gionamento con rigore ammi-
revole anche se poi la Corte
d’Appelloquell’argomentazio-
ne l’ha rifiutata. Ecco, invece
adessoper il caso scalateepres-
sioni istituzionali quello stesso
rigore non lo vedo». Parola di
Luigi Berlinguer, ex mebro del
Csm. «Credo che la situazione
siamoltodelicata,provoamet-
tere in fila i fatti: il gip riceve
unproiettile,poidenunciami-
nacce ricevute dai suoi genito-
ri, poi afferma di aver ricevuto

pressioni istituzionali su Uni-
pol-Bnl, poi rifiuta la scorta...
No,nonvedologica.Soprattut-
topoi sul fattochenon ha inte-
grato la denuncia con nomi. E
poi chiamare la protezione
“taxi” quando molti magistrati
ci hanno rimesso la pelle... ».
Insomma, una bocciatura
senza appello...
«Guardi, io comprendo, com-
prendo la difficoltà del magi-
strato di fronte a un’inchiesta
tanto “pesante”, capisco anche
l’elemento di stress personale.
MailcomportamentodellaFor-
leosembranoncanonico, forse
ancheinadeguato.Epoi: ilpun-
to vero è che questa esposizio-
ne mediatica rischia di aver

conseguenza sui fascicoli di in-
chiesta... ».
Ma l’esposizione mediatica
è spiegata proprio con la
volontà di non fermarsi - o
farsi fermare - nelle
inchieste...
«No,credochesiaquesto ilmo-
do di procedere. Guardi, quan-
do la magistratura ha toccato
davvero i tabernacoli del pote-
re-pensoalmaxiprocessodiPa-
lermo da una parte e a “Mani
pulite” dall’altra - ha consegui-
to risultati proprio lavorando a
testa bassa, in silenzio, con le
spalle salde. Il tutto conunsolo
obiettivo: il forte rispetto del fa-
scicolo, che non deve mai esse-
re compromesso».

Anche lei si mette a
“sparare” sui giudici?
«No, attenzione, questo sport
nazionale non mi piace e non
mi appartiene. Dico solo che
con la foga di dichiarare non si
difendono le istituzioni. Che
anzi per certi versi si fa male al-
la giustizia».
Arriviamo a rivoltare la
questione: la Forleo che
compromette la giustizia.
Non è troppo?
«Dico che acceditare un’emo-
zionesocialenonaiuta la legali-
tà. In questo caso tutti guarda-
no al “caso Forleo” e non più al
fatto, e cioè all’eventualità del-
la corruzione politica».
 e.n.
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